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Bussarono alla porta e il buon Enrico 

andò ad aprire col pigiama indosso 

pensando si trattasse di un amico 

e, invece, con il viso tutto rosso, 

 

sull’uscio c’era lei, la ragazzina 

che s’era innamorata pazzamente 

di lui e lo seguiva ogni mattina 

all’Università, poi, tristemente 

 

tornava a casa a pianger desolata. 

Il giovane le chiese: “Cosa vuoi?” 

Rispose Loredana: “Son scappata ! 

Non voglio star coi miei, se tu mi vuoi 

 

rimango qui a dormire questa notte, 

se adesso torno a casa son sicura 

che mi daran senz’altro tante botte, 

aiutami ti prego, ho assai paura !” 

 

Ma il giovane restò molto dubbioso, 

perché sapeva ch’era innamorata, 

ma era minorenne e doveroso 

il fatto che l’avesse riportata 

 

a casa sua, non voleva noie. 

Le disse: “Qui da me non ci puoi stare ! 

Non puoi lasciarmi in mezzo alle pastoie, 

lo sai che mi potrebbero arrestare? 

 

Avanti su, ti riaccompagno a casa !” 

Ma Loredana non sentì ragione, 

sbottò in pianto e si sentì pervasa 

da un fortissimo raptus di passione 

 

e gli propose senza alcun pudore: 

“Deflorami ti prego, sono pronta 

a cederti, se mi fai far l’amore 

ritorno a casa prima che tramonta !” 

 

Rispose Enrico: “Tu sei proprio pazza, 

su forza, dammi il numero dei tuoi 



ti riconsegno a loro !” La ragazza 

aggiunse: “Ho capito non mi vuoi ! 

 

Mi butto giù di sotto dal balcone !” 

Si fece bianco Enrico, la faccenda 

s’andava complicando e il testimone? 

… Restava solo lui per la vicenda ! 

 

Sospinto da un’enorme frenesia, 

le disse, con il cellulare in mano: 

“Mi costringi a chiamar la polizia, 

non voglio ritrovarmi … ergastolano !” 

 

La giovane capì la situazione, 

s’avvicinò a Enrico e con dolcezza 

gli disse: “Scusa, sento la passione, 

far l’amore con te è naturalezza ! 

 

Mi sento innamorata e soffro tanto, 

però non voglio averti in questo modo, 

ti vedo arrabbiato e molto affranto, 

adesso me ne vado, sciolgo il nodo !” 

 

Così dicendo lo baciò d’istinto, 

Enrico l’accettò con simpatia, 

in qualche modo si sentiva avvinto 

a Loredana, allor con cortesia 

 

le disse: “Questa tua è infatuazione 

e quando si è ragazzi è naturale, 

non farti trascinare in tentazione, 

perché potresti solo farti male ! 

 

Ti sto parlando con il cuore in mano, 

ascoltami, sei giovane e inesperta, 

non aver fretta, hai il cuore puritano, 

la vita adesso può sembrarti incerta 

 

perché non hai la minima esperienza !” 

La giovane rispose: “Sei un santo !” 

S’avviò all’uscita e aggiunse con coerenza: 

“Un giorno sarò tua, … ti amo tanto !!!” 
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